
 

 

 
 

Cosa cambia nella nuova disciplina delle S.r.l. 
 

Fino al 31/12/2003 Cod. 
Civ. Dal 1/1/2004 Cod. 

Civ. 

Costituzione 
Indicazione durata 2475 Possibile costituzione a tempo indeterminato 2463 

Indicazione indirizzo esatto 
della sede 2475 Indicazione comune della sede 2463 

Conferimenti 

Impossibile il conferimento di 
prestazioni di opera o di servizi 

2476 
(rinvio a 
2342) 

Possibile il conferimento di tutti gli elementi suscettibili di 
valutazione economica 2464 

Versamento di almeno i tre 
decimi dei conferimenti in 
denaro 

2475 
(rinvio a 
2329) 

Versamento di almeno il 25% dei conferimenti in denaro. 
Il versamento può essere sostituito dalla stipula, per un 
importo corrispondente, di una polizza di assicurazione o 
di una fideiussione 

2464 

Mancato pagamento delle 
quote: 
1) diffida da parte degli 

amministratori 
2) vendita della quota con 

prelazione ai soci 
3) esclusione del socio in 

caso di mancanza di 
compratori e riduzione del 
capitale sociale 

2477 

Le disposizioni in caso di mancata esecuzione dei 
conferimenti si applicano anche nel caso in cui scadano 
la polizza assicurativa o la garanzia bancaria. Il socio 
però può versare l’importo in denaro corrispondente 

2466 

 
 

Possibile che l’atto costitutivo attribuisca ai singoli soci 
particolari diritti riguardanti l’amministrazione della società 
o la distribuzione degli utili 

2468 

 

 

I conflitti tra più acquirenti della stessa quota in favore 
sono risolti in favore di chi ha provveduto per primo 
all’iscrizione nel libro dei soci, indipendentemente dalla 
data dell’atto di trasferimento, sempre che vi sia la buona 
fede da parte dell’acquirente. 
 

2470 

L’ordinanza del giudice che 
dispone la vendita della quota 
deve essere notificata alla 
società da parte del creditore 

2480 

Anche il pignoramento delle partecipazioni sociali deve 
essere notificato al debitore e alla società e iscritto nel 
registro delle imprese 2471 

  Le partecipazioni possono essere oggetto di pegno, 
usufrutto e sequestro 

2471-
bis 

Recesso del socio 
Il recesso del socio è possibile 
nei seguenti casi: 
- il socio è dissenziente a 
delibere che modifichino 
l’oggetto o il tipo di società o 
che trasferiscano la sede 
all’estero 

2437 

Il recesso del socio è possibile, oltre che nei casi previsti 
dalla vecchia disciplina, nei seguenti casi:  
- società costituita a tempo indeterminato; 
- l’atto costitutivo disponga l’intrasferibilità delle quote o 

ne subordina il trasferimento al gradimento da parte di 
alcuni organi sociali; 

- il socio è dissenziente a delibere di fusione e scissione, 
che modifichino i diritti dei soci, che di fatto modificano 
l’oggetto sociale 

2473 



 

 

 
 

Amministrazione 

Consiglio di amministrazione o 
amministratore unico 2487 

Consiglio di amministrazione, amministratore unico, 
amministrazione disgiuntiva e amministrazione 
congiuntiva 

2475 

Il consiglio di amministrazione 
delibera previa riunione 2487 

L’atto costituivo può disporre che le decisioni del 
consiglio di amministrazione siano adottate tramite 
consultazione o sulla base del consenso espresso 
per iscritto 

2475 

Controllo 
I soci non amministratori se non 
esiste il collegio sindacale hanno 
accesso ai libri sociali 

2489 
I soci non amministratori se non esiste il collegio 
sindacale hanno accesso ai libri sociali e ai 
documenti relativi all’amministrazione 

2476 

Il collegio sindacale è obbligatorio 
nei casi in cui il capitale sociale non 
sia inferiore a duecento milioni di lire 
o se per due esercizi consecutivi 
vengono superati i limiti previsti per 
la redazione del bilancio in forma 
abbreviata 

2488 
Quando non è obbligatorio l’atto costituivo può 
disporre la nomina di un collegio sindacale o di un 
revisore 

2477 

Assemblea 
Assemblea ordinaria delibera col 
voto favorevole di tanti soci che 
rappresentino la maggioranza del 
capitale sociale 
Assemblea straordinaria delibera col 
voto favorevole di tanti soci che 
rappresentino i due terzi del capitale 
sociale 

2486 

Scompare la distinzione tra assemblea ordinaria e 
straordinaria. Le decisioni vengono adottate a 
maggioranza assoluta e l’assemblea è regolarmente 
costituita in presenza di tanti soci che rappresentano 
la metà del capitale sociale. 
Anche per l’assemblea l’atto costituivo può disporre 
che le decisioni siano adottate tramite consultazione 
o sulla base del consenso espresso per iscritto 

2479-
bis 

Le deliberazioni dell’assemblea 
possono essere impugnate se in 
contrasto con l’atto costituivo o con 
la legge dagli amministratori, dai 
sindaci, dai soci assenti o 
dissenzienti entro tre mesi dalla 
deliberazione. 
Le deliberazioni nulle per 
impossibilità o illiceità dell’oggetto 
sono impugnabili da chiunque senza 
limiti di tempo. 

2486 
(rinvio a 
2377 e 
2379) 

Le decisioni dell’assemblea possono essere 
impugnate: 
- se sono in contrasto con norme di legge o con 

l’atto costituivo o se recano danno alla società e 
sono state assunte con la partecipazione 
determinante di soci che siano in una situazione di 
conflitto d’interesse con la società entro tre mesi 
dalla trascrizione nel libro dei soci, da parte dei 
soci che non vi hanno consentito, dagli 
amministratori e dal collegio sindacale; 

- se hanno oggetto illecito o impossibile o prese in 
assenza assoluta di informazione entro tre anni 
dalla trascrizione nel libro dei soci, da parte di 
chiunque vi abbia interesse; 

- se modificano l’oggetto sociale prevedendo attività 
impossibili o illecite senza limiti di tempo. 

2479-
ter 

 


